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Lo stadio della Favorita con la
Sicilia a centrocampo: riuscirà il
Palermo a tornare al centro del

grande calcio?
In basso Sergio D’Antoni
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LE REAZIONI

Il sindaco Orlando
«La nuova proprietà
garanzia per il club»

LA STORIA

«Patron» arrestati e morti ammazzati
Glorie e disastri di un’antica squadra

ALESSANDRO GALIANI

ROMA Sergio D’Antoni gioca a tut-
to campo. E diventa presidente del
Palermo calcio. Il leader della Cisl,
che da tempo nutre l’ambizione po-
litica di coagulare attorno a sé il
centro del Polo e dell’Ulivo, sconfi-
na ancora nel mondo dello sport.
L’aveva già fatto un anno fa, assu-
mendo la presidenza dell’Adr Ro-
ma, la squadra di basket della capi-
tale. E ieri piazza un altro colpo:
prende le redini del Palermo, ex
gloria del calcio italiano, relegata in
C1, una società malconcia e piena
di debiti (due anni fa era addirittura
retrocessa in C2), ma con un grande
potenziale di tifosi, non solo in Sici-
lia ma anche oltreoceano. L’opera-
zione è finanziata dalla Sds, la so-
cietà di diritti televisivi, che detiene
il 12% di Stream e raggruppa 4 big
del calcio: Roma, Lazio, Fiorentina
e Parma.

«Loro mettono i soldi - spiega
D’Antoni - io il prestigio, la mia fac-
cia». Sds, presieduta dal numero
uno della Roma, Franco Sensi, rile-
va il 100% del Palermo per 18-20
miliardi, un quinto del costo di
Christian Vieri (nella cifra sono in-
clusi anche i debiti). L’acquisto av-
viene ieri, nell’ufficio di Sensi a Ro-
ma, e a vendere gran parte delle
azioni è la famiglia Ferrara, ex im-
prenditori della pasta palermitani,
da tempo in cerca di acquirenti.
Sensi brucia sul tempo Flavio Bria-
tore, che dietro di sé pare avesse la
Juventus. Insomma, riemerge, die-
tro l’operazione Palermo, il duello
calcistico tra il Centro-Sud (Sds) e
gli squadroni del Nord, a cui si ag-
giunge lo scontro televisivo tra
Stream e Telepiù (che controlla i di-
ritti tv di Juve, Inter e Milan). D’An-
toni è amico di Sensi e sa bene che
il presidente della Roma è il paladi-
no della crociata anti-Juve e anti-
Milan, ma fiuta la trappola ed evita
di accreditare un asse con Sensi in
questo senso. Infatti indice la con-
ferenza stampa, a Roma, all’Hotel
Cicerone, di proprietà della famiglia
Sensi, ma si presenta da solo. «Ho
accettato questo incarico - spiega -
per due motivi. Il primo è che con-
sidero lo sport un veicolo di recupe-

ro sociale e una città come Palermo
ha più che mai bisogno di questo.
L’altro è che Sds è una società robu-
sta, che punta in alto. L’obiettivo è
quello di riportare il Palermo in A e
il riscatto di questa squadra, come è
già avvenuto per la Reggina, sarà un
bene per tutto il calcio italiano». In-
somma, D’Antoni evita accurata-
mente, in questa fase, di polemizza-
re, o di schierarsi. «Io non partecipo
a nessuna guerra, penso solo al be-
ne del Palermo» puntualizza e poi
aggiunge, rivolto ai tifosi: «In que-
sta operazione sono io il valore ag-
giunto», come a dire: non faccio da
testa di ponte di nessuno, qui co-
mando io. Il timore infatti è che l’o-

perazione Palermo possa essere pa-
ragonata a quella del Foggia, squa-
dra colonizzata dalla Roma: com-
prata da Sensi e mai veramente va-
lorizzata. D’Antoni insiste molto su
questo tasto: «Per il Palermo questa
può essere una svolta epocale, vol-
tiamo pagina e non saremo la suc-
cursale di nessuno. La Sds è una so-
cietà seria ed è meglio che dietro
questa operazione non ci sia un sin-
golo». Il riferimento è a Sensi, che
spiega: «L’idea di D’Antoni presi-
dente ce l’ha proposta lui e noi sia-
mo stati contenti di aderire. Il no-
stro invece è un problema di uten-
za: abbiamo interesse che il Paler-
mo, quando torni in B, entri in

Strem». Ora infatti è Telepiù la pro-
prietaria dei diritti tv del Palermo. E
D’Antoni conferma: «Per questo
campionato restiamo in Telepiù,
poi vedremo». In questa prima fase
il leader della Cil si farà aiutare dal
fratello Giuseppe, super tifoso pa-
lermitano e manterràl’organico così
com’è, senza cambiare niente. Il
primo passo è l’accesso ai play off

per andare in B. Al Palermo, a 10
partite dalla fine, mancano 5 punti
per accedere ai play off e domenica
l’aspetta il derby col Marsala. «Ce la
possiamo fare», assicura D’Antoni.
Nel frattempo comprerà qualche
giocatore? «Non so, forse con qual-
che marchingegno potremo fare
qualcosa. L’importante è raggiunge-
re il risultato della B». L’idea di
D’Antoni è quella di centrare l’o-
biettivo della serie cadetta e poi
pensare ai cambiamenti di assetto
societario, il primo dei quali sarà di
farsi affiancare da un amministrato-
re delegato. «Mio fratello - spiega - è
il mio alter ego, ma mi serve un ma-
nager». Il vero problema di D’Anto-

ni è il tempo: dovrà dividersi tra
sindacato, politica e sport. E non sa-
rà facile. Lui, per ora, ci scherza su:
«Il mio cuore non è diviso. Se vince
il Palermo, vinco anche come sin-
dacalista, col riscatto della città».
Tuttavia c’è già chi insinua: guida il
Palermo, perché punta a diventare
sindaco. D’Antoni, però, non si fa
incastrare: «È un problema che non
esiste, Ho già informato Leoluca Or-
lando, che è stato felice della con-
clusione di questa operazione».
D’altra parte le malignità non sono
mancate neanche nel basket, dove
il presidente della Lega, Alfredo
Cazzola gli ha dichiarato guerra.
«Non ho mai puntato alla presiden-
za della lega basket, - assicura D’An-
toni - ma Cazzola ha aperto un’of-
fensiva contro di me e io gli ho ri-
sposto per le rime». E ora, se il Pa-
lermo andrà in B, c’è già chi prono-
stica un posto per lui come consi-
gliere della lega calcio. «Ah sì? -
commenta D’Antoni - cominciamo
bene...». Poi c’è il problema dell’in-
compatibilità tra cariche nel calcio
e nel basket. «Se dovessero insorge-
re problemi, ma non credo, - dice
D’Antoni - lascerei il basket, visto
che l’Adr è già sui binari giusti. Al-
trimenti resto da tutte e due le par-
ti. L’incompatibilità, semmai, la ve-
do di più col mio lavoro di sindaca-
lista». E infatti c’è già chi si chiede
come farà se dovesse affrontare uno
sciopero dei calciatori, o chi ironiz-
za sulla sua proposta di pagare gli
stipendi dei giocatori dell’Adr al
50%, versando il resto solo se rag-
giungeranno gli obiettivi prefissati.
Ma D’Antoni replica: «I giocatori
sono professionisti, io li paragono a
dei manager e partecipano ai rischi
dell’azienda». Un’ultima nota è
quella sul D’Antoni siciliano. Lui è
nato a Caltanissetta (dove qualche
volta torna a vedere la Nissa, che
gioca nell’interregionale), ma è pa-
lermitano d’estrazione. A Palermo
infatti ha fatto il ginnasio, ha gioca-
to a basket e ha cominciato la sua
carriera di sindacalista, per poi pas-
sare per la Puglia, prima di approda-
re a Roma, nel 1983. Ora torna a Pa-
lermo, dove batte il suo cuore, an-
che se i suoi occhi e la sua mente
sono ben allenati a non perdere mai
di vista la politica romana.

■ Ilcambiodiproprietàalvertice
dellasocietàcalcioPalermohari-
scossonelcapoluogosicilianonu-
merosiconsensi.Forseperchèsi
pensachel’ingressodelnuovo
gruppopossaunavoltapertutte
invertirelarottanegativaerilan-
ciareilclub,finoariportarloai
massimivertici,dopotantiannidi
umiliazionieanonimato.«Lapre-
senzadiD’Antonialverticedel
Palermocalcioèlagaranziadella
salvaguardiadegli interessidei
palermitani».Lohadettoilsinda-
coLeolucaOrlandocommentan-
doladecisionedelleaderCisl,
SergioD’Antoni,diassumerel’in-
caricodipresidentedelPalermo
targatoSds.«Sièverificatociò
cheauspicavoneigiorniscorsi-
haaggiuntoOrlando-uncambio
alverticedellasocietàcalcistica
pergarantirenuovepotenzialità
adunasquadrachepuòcontare
sulgrandeentusiasmodeisuoiti-
fosiesuunnonindifferentebaci-
nod’utenza.Cisiattendemolto
dalnuovoPalermo,speriamoche
D’Antonipossarappresentare
perilnostrocalciociòcheharap-
presentatoerappresentaperla
pallacanestroromana».Anche
l’assessorecomunalealloSport,
GiovanniFerro,haringraziato
D’Antoniperilsuocontributoal
rilanciodelcalcioaPalermo.«È
unabuonanotizia-haaggiunto
Ferro-inattesadiconoscerenel
dettaglioleintenzionieleproget-
tualitàdeinuoviproprietaridella
società».Ferroharingraziatoan-
chel’exproprietarioGiovanni
Ferrarache«inquestiannihafat-
toquellochehapotuto».Apro-
positodell’exproprietariodelPa-
lermo,ierihacommentatocon
unabrevedichiarazioneilsuoad-
dioallasocietà.Uncommento
conqualcherimpianto:«Abbia-
movendutoilPalermo.Nonpos-
sodirediesserecontento»dice
GiovanniFerrara,checonlasua
famigliaerailprincipaleazionista
delPalermocalcio.«Eragiusto
chenoi-haaggiunto-facessimo
questopasso.Comunquenon
gioisco,ècontentochicompra
nonchivende».Ferraranonha
volutospiegareperchéfossegiu-
stalavenditàdellasocietà.
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Presidente-sindacalista
Il Palermo a D’Antoni
Il leader Cisl:«Non metto soldi, ma il prestigio»
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strampalate della storia, il più conve-
niente degli affari.

La città, del resto, è abituata all’al-
talena dei superlativi. Assoluti e rela-
tivi. «Felicissima» per gli antichi an-
nali, è la più mafiosa per i cronisti
dell’attualità. E non a caso ha avuto
una squadra di calcio tra le più tribo-
late. Alla «Palermo calcio», or sono
pochi mesi, pensavano di curare la
depressione psichica dei giocatori,
ormai sprofondati nella bassa classi-
fica della C1, con l’ausilio della psi-
coterapeuta più loquace d’Italia, Ve-
ra Slepoj. Dopo l’assunzione della
consulente abbiamo beccato una de-

cina di gol in casa, e il lettino usato
dalla signora per le sedute di analisi
è stato restituito al massaggiatore.

I record e i paradossi estremi sono
di casa. I colori «rosanero» conten-
dono al rossoblù genoano il primato
del più antico club. Una vita esagera-
ta. Nel dopoguerra, padre-padrone
della squadra fu un conte mecenate
che, dopo aver sperperato un patri-
monio in giocatori, attrici e balleri-
ne, si gettò completamente nudo da
un balcone, decretando la prima e
più tragica retrocessione in B, per
suicidio.

Opulenta e lurida la città, megalo-
mane e tribolata la squadra di pallo-
ne. Dove arrivarono i primi stranieri?

Ma naturalmente al Palermo, che in
un paio di campionati a metà degli
anni Sessanta potè schierare - accan-
to a campioni nostrani ancora in er-
ba della stazza di Mattrel, Burgnich,
Benetti e Furino - fiori all’occhiello
prestigiosi ed esotici bidoni come
l’argentino Vernazza, il cileno Arce,
lo svedese Borjesson, il turco Metin,
il brasiliano Faustinho. Che in base
ai regolamenti dell’epoca dovettero
far carte false per dimostrare impro-
babili ascendenti italiani. Così arri-
vammo terzi o quarti in un campio-
nato-rivelazione. Poi altrettanto re-
pentinamente fummo risucchiati
nel vortice della B, vergognosamen-
te come i cugini catanesi.

Tifosi ciclotimici e dirigenti corsa-
ri si succedevano in un alternarsi di
periodi sempre più risicati di gloria
sportiva e sempre più lunghe fasi di-
sgraziate. Ecco, tra i presidenti, il po-
vero Roberto Parisi, imprenditore
concessionario del Comune nell’era
di Salvo Lima e Vito Ciancimino:
mort’ammazzato appena girò il ven-
to dalla parte dei corleonesi. E il co-
struttore Salvo Gambino, cugino di
potenti boss d’Oltreoceano e dei pa-
lermitani Spatola, amici di Sindona:
arrestato per mafia, morto di cancro.
E il cavaliere del Santo Sepolcro Ar-
turo Cassina, denunciato dall’Anti-
mafia, un figlio sequestrato: un’im-
presa multimiliardaria finita nel bu-

co nero dell’implosione del sistema
politico-mafioso dc. L’ultimo pro-
prietario, Ferrara, aveva un socio che
ospitava a casa killer di mafia e li
mobilitava per governare i consigli
di amministrazione. Sempre più in
basso, fino all’inopinata presidenza
del segretario Cisl. Un’avventura da
brivido, di quelle da non augurare al
peggior nemico. Ma D’Antoni è fat-
to così, dice chi lo conosce bene, e
quando si mette in testa una cosa...
Uomo controcorrente, i sindacalisti
lo considerano uno che fa troppa
politica, e i politici un inguaribile
sindacalista. Ora s’è accaparrato la
presidenza di una cosa che, più che
una squadra, è un contagiosissimo
concentrato di sfiga. Da starci alla
larga. Alla Cgil e all’Uil - sarà una
coincidenza - ma proprio ieri hanno
fatto sapere di escludere, se D’Anto-
ni rimane in sella al vertice della
Cisl, qualunque prospettiva, sia pur
remota, di unità sindacale.
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